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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

        ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
        AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N°  46  del  03/04/2015 

Ordine del Giorno: 
 

1.Comunicazione del Presidente;  
 
2.Lettura del verbale della seduta 
precedente; 
 
3.Sopralluogo lungo le arterie del centro 
storico per accertare l’adeguamento 
della cartellonistica verticale, indicante 
divieti, alle prescrizioni normative del 
Codice della Strada; 
 
4.Studio di casi di sentenze di 
annullamento di verbali di accertamento 
delle violazioni al codice stradale per 
inadempienze prescrittive normative 
(mancata indicazione della delibera di 
Giunta Municipale autorizzativa del 
divieto); 
 
5.Varie ed eventuali.  
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 

� Sindaco 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 

� Segretario Generale 
 
 
 

� Assessore 
 
 
 _________________ 
 

Note 

 
                                                             Presente      Assente       Entrata       Uscita       Entrata        Uscita  

Presidente Pipitone Antonio SI  
 

10,30 
 

12,15   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
10,30 

 
12,15   

Componente Campisi Giuseppe  SI     

Componente Coppola Gaspare SI  
 

10,30 
 

12,15   

Componente Fundarò Antonio SI   
10,30 

 
12,00   

Componente Lombardo  Vito                                            
 

SI 
 

 
 

 
10,30 

 
  12,15   

Componente Sciacca Francesco SI  

 
10,30 

 
12,15   
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L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno 03 del mese di Aprile, alle ore 10,30, presso la propria sala 

delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore N° 63/A, si riunisce la Quarta 

Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni Leonardo, 

Coppola Gaspare, Fundarò Antonio, Lombardo Vito e Sciacca Francesco. 

Il Presidente, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del numero legale, 

dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: ”Comunicazioni del Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Lettura del verbale della seduta 
precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. Viene 

approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 
 
Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G.: “Sopralluogo lungo le arterie del centro 

storico per accertare l’adeguamento della cartellonistica verticale, indicante divieti, alle 
prescrizioni normative del Codice della Strada”. 

L’art. 77, co. 7 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del 

nuovo codice della strada), dettando norme generali sulla segnaletica verticale, prescrive, comunica il 

Presidente della Commissione Consiliare Antonio Pipitone, che per i segnali di prescrizione 

(precedenza, divieto, obbligo), ad eccezione di quelli utilizzati nei cantieri stradali, devono essere 

riportati, sul retro, gli estremi dell’ordinanza di apposizione. 

Si tratta di una norma importante, che rimane, però, continua il Consigliere Comunale Antonio 

Fundarò, pressoché inosservata da parte dell’Amministrazione comunale che, in qualità di ente 

proprietario della strada, posiziona, di frequente, segnaletiche irregolari, né interviene a regolarizzare 

quelle esistenti. 

E perché si tratti di mera irregolarità, come molti giudicanti sono portati a ritenere, è necessario che a 

monte esista, continua il Consigliere Fundarò, un provvedimento che attribuisca efficacia prescrittiva 

ad un segnale che, altrimenti, resterebbe incapace di spiegare i propri effetti. 

La Commissione, alle ore 11,15, lascia la propria sede per effettuare il previsto sopralluogo. 

Vengono attenzionati i segnali di divieto posti nelle seguenti arterie stradali del centro storico: 

In Via Roma il segnale di stop non riporta l’indicazione degli estremi dell’ordinanza di apposizione; 

In Via F.lli Sant’Anna si segnala la stessa deficienza. La commissione critica la presenza di eccessivi 

stalli per portatori di handicap oltre al divieto di sosta, in prossimità del Corso 6 Aprile, che di fatto 

determina continue inosservanze per l’incomprensibile presenza in un tratto troppo definito e neppure 

ben definito. 
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Nelle sotto indicate vie si rappresentano problemi alla segnaletica indicante divieti ed obblighi: 

Via Cernaia; 

via Dante; 

Via Torquato Tasso; 

Corso 6 Aprile; 

Via Amendola; 

Via Masaniello; 

Via Ten. De Blasi Chiarelli; 

Via Madonna dell’Alto Mare; 

Via Florio;  

Via Cairoli. Nella suddetta arteria andrebbero collocati i paletti all’intersezione con Via Masaniello.  

Via Barone di San Giuseppe; 

Via Federico II. 

Inoltre, la Commissione, segnala che nella Via Simeti il segnale di divieto di accesso è piegato e non 

riporta l’indicazione degli estremi dell’ordinanza di apposizione. 

I Paletti (dissuasori di sosta) posti nell’angolo tra la Via F.lli Sant’Anna e la Via Roma sono quasi 

completamente divelti. Non si comprende quale criterio è stato adottato per piazzare paletti 

facilmente asportabili e, tra ‘altro, facilmente eliminabili con un semplice urto di autovettura.  

In Piazza Bagolino, sulla carreggiata, senso di marcia Via Florio verso l’uscita, ad est del piazzale, 

manca la segnaletica verticale che obbliga a girare a destra, quando, il venerdì è ospitato il mercato 

alimentare. Infatti, con il traffico caotico, con macchine posteggiate in doppia e tripla fila, è impossibile 

defluire con facilità; la caditoia, quasi divelta, posta all’altezza del panificio è segnalata da una 

transenna priva di autorizzazione e il segnale è privo di prescrizione. La stessa è lì da settimane con 

grave pericolo per pedoni e veicoli. 

La Commissione, nonostante si svolga il Mercato del Contadino, constata la  chiusura del parcheggio 

sotterraneo, che invece dovrebbe essere aperto così come prevede la relativa Ordinanza. 

La segnaletica di obbligo giornaliera manca anche nella Via dell’Alto Mare. 

I segnali di divieto di sosta e di stop sono privi delle prescrizioni normative ovvero degli estremi della 

Delibera di Giunta Municipale che li ha istituiti.  

Il Presidente Pipitone dà lettura del quarto punto all’O.d.G.: “Studio di casi di sentenze di 
annullamento di verbali di accertamento delle violazioni al codice stradale per inadempienze 
prescrittive normative (mancata indicazione della delibera di Giunta Municipale autorizzativa 
del divieto”. 

Per quanto emerso dal sopralluogo, di gravità risulta, afferma il Consigliere Fundarò, l’operato del 

Corpo di Polizia Municipale laddove elevi contravvenzioni senza verificare la regolarità della 

segnaletica e, soprattutto, se questa, spesso collocata per soddisfare esigenze temporanee, continua 

ad esistere, nonostante sia inutile. 
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L’importante monito segue una pronuncia del Giudice di Pace di Roma che ha accolto il ricorso di un 

avvocato, in giudizio in autodifesa, al quale era pervenuto un verbale di accertamento di violazione 

perché il di lui motoveicolo sostava in divieto di fermata nei pressi del Tribunale Penale della 

Capitale. 

“Per tutti i verbali che fanno riferimento a segnali di prescrizione, il cittadino sanzionato deve 

verificare se il segnale abbia sul retro gli estremi dell’ordinanza di apposizione e, una volta impugnato 

il verbale, può chiedere che l’Amministrazione comunale provi l’esistenza a monte di tale 

provvedimento ottenendo, in caso negativo, l’annullamento del verbale”. 

Alle ore 12,00 esce il Consigliere Fundarò Antonio. 

Intervengono i Consiglieri Lombardo e Sciacca, per ribadire quanto emerso nel corso del sopralluogo 

e per ribadire la necessità di una ricognizione della segnaletica verticale ed orizzontale.  

Il Presidente Pipitone dà lettura del quinto punto all’O.d.G.: “Varie ed eventuali”. 

Il Presidente Pipitone sollecita l’Amministrazione Comunale a provvedere al ripristino della 

transennatura della cunetta della Via Madonna dell’Alto Mare. Ci sono pericolosissimi ferri, lunghi ed 

appuntiti, che stanno perforando numerosi copertoni di autovettura.  

Il Presidente Pipitone alle ore 12,15 dichiara sciolta la seduta. 

 
 

            IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE 
              LIPARI GIUSEPPE                                                                  PIPITONE ANTONIO 


